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Le ceramiche sovraddipinte costituiscono senza dubbio la classe meno attestata 
tra le suppellettili ceramiche rinvenute sul pianoro di Casalini Sottana. Le in-
dagini di scavo hanno infatti restituito otto frammenti riferibili ad una forma 

chiusa e a tre forme aperte: si tratta rispettivamente di una lekythos, uno skyphos (cui 
appartengono cinque frammenti) ed una kylix per il Sito 3, nonché di un piatto di 
ridotte dimensioni per il Sito 1. Data la quantità estremamente ridotta del dossier 
disponibile e in mancanza di analisi archeometriche, il presente contributo si limiterà 
a presentare i dati disponibili ben consapevoli di quanto ampio e ricco di interrogativi 
sia ancora oggi il dibattito sulle c.d. ceramiche sovraddipinte, tanto dal punto di vista 
terminologico che cronologico. 

Come ribadito da più parti1, è oramai preferibile adottare la definizione di “ce-
ramiche sovraddipinte” in luogo della più antiquata (e spesso fin troppo fuorviante) 
“ceramica di Gnathia”2, dal momento che la prima porta l’attenzione sul mero aspetto 
tecnico – evitando ogni tipo di fraintendimento in sede interpretativa – di una produ-
zione che può avere declinazioni molto variegate, nelle forme (tendenzialmente legate 
al servizio da mensa), ma soprattutto nei decori (si pensi, fra l’altro, ai kantharoi del 
gruppo St. Valentin), con molteplici centri di produzione e con cronologie altrettanto 
divergenti. Il riferimento stesso a queste ceramiche con il termine di “classe di mate-
riali” è senza dubbio non esente da critiche, giacché, a rigore, ci troviamo di fronte 
a materiali spesso provenienti dalle medesime officine responsabili della produzione 
delle ceramiche a vernice nera (le forme sono quasi sempre le stesse) o delle ceramiche 
a figure rosse3. 

Accanto alla questione terminologica, le ricerche degli ultimi anni hanno mostrato 
come persino i limiti cronologici generalmente fissati per questa produzione vadano 
sensibilmente rivisti, soprattutto per ciò che concerne la fase finale. Alla convinzione 
tradizionale, che vedeva un arresto brusco e radicale con la presa di Taranto nel 272 
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a.C., si è oramai sostituita la certezza che questa produzione continua ad essere florida 
ancora durante tutto il III sec. a.C. e fino almeno al primo quarto del secolo successivo4.

Rispetto a questo quadro, senza dubbio dalle grandi potenzialità, i pochi materiali 
di Casalini Sottana non sembrano apportare grandi novità, giacché se la lekythos a 
reticolo rientra in una serie ben nota, altrettanto vale anche per la kylix e lo skyphos 
– ad eccezione del dettaglio delle anse – le cui decorazioni sono perfettamente note 
nella tassonomia degli ornati sovraddipinti. Da questo punto di vista l’elemento di 
maggiore rilievo è senza dubbio costituito dal piatto, in cui la tecnica della sovraddi-
pintura viene abilmente associata a quella dell’incisione (cat. n. 3).

Lekythos a reticolo
Nonostante l’assenza dell’orlo, come pure del fondo, è possibile interpretare questo 
frammento come parte di una lekythos, trattandosi nello specifico di una porzione di 
parete del corpo. Il pezzo rientra nel gruppo delle ceramiche sovraddipinte in virtù, 
non già del reticolato a vernice nera su fondo risparmiato, ma piuttosto dei singoli 
puntini bianchi nelle zone di intersezione del reticolo. Il binomio, reticolo-puntinato 
bianco, rappresenta una soluzione decorativa molto caratteristica soprattutto per 
questa forma ceramica e confronti stringenti provengono dalla Basilicata indigena 
(Satriano di Lucania5) e coloniale (Metaponto e Eraclea6), dall’area campana (Fratte7), 
ma anche da siti più vicini come Ascoli Satriano8, Canosa9 e Taranto10. L’inquadra-
mento cronologico generalmente proposto per questi materiali oscilla fra la metà e 
gli ultimi anni del IV sec. a.C. 

1. Lekythos a reticolo
Sito 3, US 18.
Argilla color rosa. Impasto 1. Tornio veloce.
H. cm 5,4; Ø corpo cm 4,5.
Frammentario. Corpo fusiforme. 
Decorazione ottenuta a vernice nera opaca. Sottili ban-
de orizzontali in corrispondenza della parte inferiore 
del corpo. Sul corpo decorazione a reticolo con puntini 
bianchi sovraddipinti in corrispondenza della maggior 
parte degli incroci delle linee del reticolo.
Produzione non locale.
Seconda metà IV sec. a.C.

Skyphos
A questa forma, caratterizzata da una vasca profonda, risulta riconducibile un esemplare 
documentato da cinque frammenti, quattro dei quali pertinenti alla parte superiore del 
manufatto. Il loro restauro, benché parziale, consente di ricostruire per intero il profilo 
del pezzo, che presenta un forte restringimento della vasca nella sua metà inferiore. 
La vera particolarità di questa forma consiste tuttavia nelle due anse verticali a dop-
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pio bastoncello. Un reperto simile, di cui si conserva però solo il labbro, parte della 
vasca e delle anse, è stato classificato a Locri come appartenente alla serie Morel 3211 
e interpretato come coppa profonda a pareti concavo-convesse con una datazione 
rientrante tra la fine del IV e i primi decenni del III sec. a.C.11. Quanto alla sintassi 
decorativa sovraddipinta piuttosto semplice, costituita da un ramo di olivo destrorso 
che trova un confronto molto vicino in un analogo skyphos proveniente dal già men-
zionato santuario di Satriano di Lucania12, è bene segnalare che, sull’ornato bianco, 
si leggono ancora delle rapide pennellate di pittura giallastra.

2. Skyphos
Sito 3, US 54.
Argilla color rosa. Impa-
sto 2. Tornio veloce.
H. cm 10,1; Ø orlo cm 
10,4; Ø fondo cm 4,4.
Esemplare ricomposto 
da 4 frammenti e 1 fra-
mmento pertinente al 
fondo. 
Labbro indistinto, leggermente estroflesso ed assottigliato, vasca profonda con le pareti a 
profilo teso, piede a disco, anse verticali a doppio bastoncello. Decorazione in bianco e 
giallastro di tipo vegetale: doppio racemo centrale con foglioline allungate disposte sim-
metricamente con andamento destrorso, poste al disotto dell’orlo; fascia a risparmio in 
prossimità del piede.
Vernice nera opaca, coprente. 
Produzione importata di ceramica tipo Gnathia
Fine del IV-inizio III sec. a.C.

Kylix
A questa forma è riconducibile un unico frammento di orlo e di parte della vasca 
caratterizzata da una costolatura interna nella sua parte mediana. Anche se nulla può 
essere detto della parte inferiore del pezzo, la conformazione della vasca e la presenza 
della costolatura sembra avvicinarla a delle kylikes di tradizione attica, caratterizzate 
da un piede molto basso e documentate fra l’altro da alcune sepolture di Lavello, 
dove è stata proposta una datazione nella prima metà del IV sec. a.C.13. Quanto 
resta del nostro pezzo è sufficiente per apprezzare la presenza di una decorazione 
vegetale sovraddipinta di colore rosso mattone che si sviluppa sull’intera superficie 
della vasca sia all’interno che all’esterno: si tratta nello specifico di un ramo di olivo 
con andamento destrorso in entrambi i casi. Nonostante lo stato di conservazione 
assai precario, per via della consunzione del pigmento, è ancora possibile apprezzare 
la volontà dell’artigiano di far corrispondere lo sviluppo del racemo centrale con la 
costolatura interna. Esemplari confrontabili con quello di Casalini, con riferimento 
soprattutto alla peculiare decorazione, sono documentati in ambito daunio e più 
precisamente, nella già menzionata Lavello14 come pure sulla collina del Serpente ad 
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Ascoli Satriano15, dove viene proposta una datazione nell’ultimo quarto del IV sec. 
a.C. Una cronologia questa che forse si avvicina maggiormente a quella del nostro 
manufatto, che, per via anche del contesto di rinvenimento, potrebbe datarsi fra la 
fine del IV sec. a.C. se non addirittura agli inizi del secolo successivo. 

3. Kylix
Sito 3, US 4.
Argilla color nocciola. 
Impasto 1. Tornio veloce.
H. cm 3,5; Ø orlo cm 19.
Labbro indistinto, legger-
mente assottigliato, orlo 
arrotondato. Lieve costo-
latura all’interno della vasca, nel settore mediano. Vasca poco profonda a calotta emisferica. 
Vernice nera opaca, coprente. Decorazione di tipo vegetale con ramo di olivo sovraddipinto 
all’interno e all’esterno della vasca: foglioline allungate con andamento destrorso.
Produzione locale.
Fine del IV sec. a.C.-prima metà III sec. a.C.?

Piatto
La forma è documentata da un frammento a vernice nera di vasca poco profonda, con 
decorazione nella parte interna, costituita da un tralcio vegetale inciso e grappoli di uva 
resi con tre puntini bianchi sovraddipinti. Come anticipato, si tratta del manufatto di 
maggior interesse, non tanto per la qualità intrinseca del pezzo, quanto piuttosto per 
la volontà di giocare sull’incisione e non sulla tecnica a risparmio, combinandola con 
un classico ornato bianco sovraddipinto. Nonostante tutti i limiti del pezzo, di fattura 
quasi certamente locale, è possibile cogliere qui meglio che altrove i risultati molto 
eclettici, almeno a livello tecnico, registrabili nel gruppo delle ceramiche sovraddipinte, 
pur essendo chiaro il richiamo ad un vocabolario decorativo ben standardizzato: la 
decorazione in questione si riallaccia, infatti, ad una lunga tradizione che rimanda al 
Gruppo A dell’Arpa di Napoli e all’ultima produzione del pittore della Rosa, che si 
pone, per ciò che concerne la cronologia, verso la metà del IV sec. a.C.16. Nel nostro 
caso, il ricorso ad una tecnica ibrida potrebbe indurre a pensare ad una produzione 
locale più tarda, forse inquadrabile nell’ultima grande fase di occupazione del pianoro 
nel corso della prima metà del III sec. a.C.

4. Piatto
Sito 1, Edificio 1, Ambiente II, US 11.
Argilla color nocciola. Impasto 1. Tornio 
veloce.
H. cm 1,8; Ø orlo cm 10.
Orlo distinto, leggermente ingrossato ed 
estroflesso, labbro superiormente arrotondato. Vasca poco profonda a calotta emisferica 
schiacciata, con le pareti a profilo teso. 
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Vernice nera opaca, coprente. Decorazione di tipo vegetale incisa e sovraddipinta all’interno 
della vasca: tralci sciolti incisi con indicazione dei grappoli resi mediante tre puntini bianchi 
disposti a triangolo.
Produzione forse locale.
Prima metà III sec. a.C.?

Lo stato di conservazione delle quattro forme esaminate, nonché il loro numero 
estremamente ridotto, non consentono di approdare a delle conclusioni certe né in 
termini di cronologia assoluta né in materia di produzione. 

Come visto, gli ornati esaminati rientrano tutti, sia pure a differenti livelli, nel 
quadro già sostanzialmente noto attraverso i rinvenimenti delle necropoli tarantine, 
quelli della colonie ioniche della Basilicata e della Daunia per un lasso temporale 
compreso tra la prima metà del IV sec. a.C. e i primissimi anni del sec. successivo. 
Qualche indizio ulteriore può risultare dall’esame del contesto di rinvenimento. Per 
il piatto del Sito 1 (cat. n. 4) non è infatti possibile ricavare informazioni decisive. 
Lo strato dal quale esso proviene, appartiene ad un orizzonte di post-distruzione, a 
sua volta duramente intaccato a seguito di un carotaggio moderno e che ha restituito 
materiale ceramico afferente a diverse classi di materiali: il contesto non è dunque 
databile, anche se è bene ricordare che esso proviene dall’Ambiente II dell’Edificio 1, 
da ascrivere probabilmente ad uno dei momenti finali di occupazione del pianoro. 
Qualche difficoltà si rivela anche per la kylix del Sito 3 (cat. n. 3), recuperata in uno 
strato, pertinente ad una fase di abbandono comunque di post-crollo della struttura 
muraria e dunque databile solo molto genericamente intorno alla metà del III sec. 
a.C. Più utili invece si rivelano le informazioni desumibili per i frammenti di leky-
thos e skyphos del medesimo sito (cat. nn. 1, 2), essi provengono rispettivamente da 
due strati interpretabili come pertinenti al primo livello di abbandono di un piano 
di calpestio qui individuato, certamente precedente alla realizzazione della struttura 
muraria. Proprio il rapporto stratigrafico relativo con il piano pavimentale ciottolato 
e la successiva struttura permette di inquadrare questo livello di abbandono, in seguito 
obliterato definitivamente dal crollo, fra la fine del IV sec. e la metà del III sec. a.C. Si 
tratta naturalmente di un terminus ante quem per la datazione dei manufatti ceramici, 
che tuttavia potrebbe venire a confermare il dato ottenuto dal confronto stilistico, che 
suggerisce una datazione compresa nella seconda metà del IV sec. a.C. per la lekythos 
e nella prima metà del III sec. a.C. per lo skyphos.

Per quanto riguarda gli aspetti più propriamente produttivi, una produzione locale 
si può ipotizzare per il piatto con tecnica ibrida, mentre per gli altri esemplari non è 
impossibile pensare ad un’importazione da botteghe meglio note dell’area daunia o 
dalle colonie dell’arco ionico. Ma, ovviamente, in assenza di indagini archeometriche 
puntuali17, non si può neppure escludere del tutto un processo di imitazione e riela-
borazione da parte di officine locali (non altrimenti note), che si sarebbero adeguate 
in tal modo ad un gusto particolarmente diffuso nel resto dell’Italia meridionale18.
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NOTE

1 D’Amicis, A., 2005. Ceramica apula a figure rosse e sovraddipinta: rapporto di produzione e 
cronologia, in Denoyelle, M. et alii (a cura di). La céramique apulienne. Bilan et perspectives (Atti della 
tavola rotonda, Napoli, 30 novembre-2 dicembre 2000), Napoli, p. 163. Vedi anche Tricarico I, p. 373.

2 Forti 1965. 
3 Cfr. Tricarico I, p. 373 dove si puntualizza giustamente che la ceramica sovraddipinta rappresenta 

una sotto-sezione della ceramica a vernice nera, rientrando entrambe nella categoria generale della 
ceramica da mensa. 

4 Sul problema ved. D’Amicis 2005, p. 164 e Tricarico I, pp. 373-374. 
5 Osanna, Sica 2005, p. 317, tav LIII, n. 398-399.
6 Carter 1998, p. 668 (terzo quarto del IV sec. a.C.); Pianu 1990, pp. 64, 284, tav. XXVI, n. 1 

(340-320 a.C.).
7 Fratte, p. 127, fig. 246, a.
8 Corrente 2011, p. 244, n. 5.101.
9 Cassano 1992, p. 258, n. 4 (325-275 a.C.); pp. 390-391, nn. 34-35 (ultimo quarto del IV sec. a.C.); 

p. 475, n. 48 (ultimo quarto del IV sec. a.C.).
10 Ori di Taranto, p. 433; Dell’Aglio, A., Lippolis, E. (a cura di) 1994. Catalogo del Museo Nazionale 

Archeologico di Taranto, III. 1. Taranto. La necropoli: aspetti e problemi della documentazione archeologica 
tra VII e I sec. a.C., Taranto, pp. 254-256.

11 Oppido Mamertina, p. 281, fig. 294, n. 477.
12 Osanna, Sica 2005, p. 319, tav. LIV, n. 416.
13 Forentum I, p. 234.
14 Forentum II, tav. 66, J2d.
15 Corrente 2011, p. 196, n. 2.48 (ultimo quarto del IV sec. a.C.). 
16 Webster 1968, pp. 13-14; Green 1976, pp. 4-5, tav. 5, a.
17 Sulla questione degli impasti, si fa riferimento alla classe della ceramica a vernice nera. 
18 Forti 1965, tav. 26; Ori Taranto, p. 440, n. 4; Morel 1981, p. 55; Locri II, pp. 220-221, nn. 247-248 

(con bibliografia relativa al problema in Magna Grecia); Roccagloriosa I, p. 233.

.
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